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11111 San Francesco in città 800 anni fa 

Le fonti francescane riportano diversi accadi-
menti della vita di san Francesco, avvenuti a 

Gaeta nel dicembre del 1222: per tale motivo 
la Cattedrale, in collaborazione con il circolo fi-
latelico Tommaso Valente, l’associazione Nove-
cento e l’ordine francescano secolare organiz-
zano una serie di appuntamenti per celebrare 
lo storico avvenimento.  
Si parte domani pomeriggio alle 17.30 presso il 
Tempio di San Francesco con la Messa e l’inau-
gurazione della mostra “Nacque al mondo un 
sole”. Martedì alle 16 l’apertura dell’ufficio po-
stale con annullo filatelico figurato e cartoline 
dedicate.  
Venerdì 21 ottobre, alle 17, presentazione del 
volume Ragguaglio storico sul complesso monu-
mentale di San Francesco in Gaeta.

RICORRENZA

Cambiano i vertici 
delle parrocchie

Gaeta, l’arcivescovo Luigi Vari e i sacerdoti nell’incontro del 22 settembre scorso

DI MAURIZIO DI RIENZO 

Nella prima assemblea del clero 
l’arcivescovo Luigi Vari ha 
comunicato alcune nomine 

relative alle parrocchie del territorio. 
Nuove necessità e prospettive pastorali 
hanno condotto a predisporre una 
prima serie di trasferimenti di sacerdoti, 
dopo accurate consultazioni e confronti. 
Don Gaetano Manzo lascia la parrocchia 
di Sperlonga per raggiunti limiti di età e 
viene nominato parroco monsignor 
Mariano Parisella. Don Mariano nel 
corso del mandato di parroco a Formia è 
stato nominato vicario generale, 
trovandosi nella condizione di sostenere 
contemporaneamente di uffici 
impegnativi: con il nuovo incarico potrà 
compierli entrambi in modo più 
agevole. La parrocchia dei Santi Lorenzo 
e Giovanni Battista in Formia viene 
affidata alla cura di don Carlo Lembo 
che ne diviene parroco, mantenendo al 
momento anche la responsabilità 
amministrativa delle parrocchie di Santa 
Teresa d’Avila e della Madonna del 

Carmine, sostenuto nella cura pastorale 
di queste da don Enzo Saraniero. La 
scelta operata va compresa nella 
prospettiva di facilitare il cammino 
unitario delle parrocchie di Formia 
centro. A monsignor Gianluigi Valente 
viene affidata la parrocchia di San Paolo 
Apostolo in Gaeta resasi vacante per il 
trasferimento di don Enzo Saraniero: 
don Gianluigi continua a mantenere la 
titolarità della parrocchia di San 
Giacomo Apostolo in Gaeta. Il 
reverendo don Riccardo Pappagallo, 
dopo il suo generoso impegno 
nell’Arcidiocesi di Gaeta, ha presentato 

le dimissioni da parroco di San Carlo 
Borromeo in Gaeta, per aderire alla vita 
monastica-eremitica. Il vescovo Vari ha 
accolto tale desiderio e ha nominato 
parroco di San Carlo Borromeo il 
reverendo don Erasmo Matarazzo, che 
lascia Fondi al termine del suo mandato 
novennale. Il vescovo ha nominato 
parroco della parrocchia di San Paolo 
Apostolo in Fondi il reverendo don 
Alessandro Casaregola, finora vicario 
parrocchiale a Formia. Farà l’ingresso in 
parrocchia domenica 23 ottobre alle 
18.30. Il reverendo don Showrilu Konka 
è nominato amministratore 
parrocchiale della parrocchia di Santa 
Caterina in Castellonorato, avendo il 
vescovo Vari accolto le dimissioni di 
don Luigi Ruggiero presentate per 
motivi di salute. Presterà servizio presso 
le comunità di Ausonia e Coreno 
Ausonio. 
Ai confratelli interessati alle nuove 
nomine e a quanti nelle consultazioni 
hanno espresso la loro disponibilità va 
la gratitudine dell’arcivescovo e della 
comunità diocesana, così pure la 
gratitudine va alle comunità parrocchiali 
per aver accompagnato i loro sacerdoti 
che ora lasciano e per l’accoglienza a chi 
subentra, dando testimonianza di senso 
ecclesiale che rifugge da particolarismi 
per sentirsi tutti parte della grande 
famiglia diocesana.

Lembo a Santi Lorenzo 
e Giovanni Battista a 
Formia, Valente a Gaeta 
in San Paolo Apostolo 
e Parisella a Sperlonga

Il rendiconto diocesano 
dei fondi 8xmille 

L’arcidiocesi di Gaeta ha pubbli-
cato i rendiconti dei contribu-

ti ricevuti dai fondi 8xmille alla 
Chiesa cattolica. Si tratta dei contri-
buti 2021 e dei contributi a proget-
to che sono disponibili attraverso 
apposito file consultabile e scarica-
bile dal sito web arcidiocesigaeta.it. 
«Vedendo quante cose sono state 
realizzate con il semplice gesto di 
una firma al momento della dichia-
razione dei redditi – spiega l’arci-

vescovo di Gaeta Luigi Vari nella 
presentazione – e conoscendo la 
prospettiva dell’otto per mille nien-
te affatto rosea è necessario riflet-
tere. Risulta, infatti, incomprensibi-
le la scarsa sensibilità che si riscon-
tra di fronte alle diverse iniziative 
per rinfrescare e promuovere que-
sto istituto per il quale i contribuen-
ti, non necessariamente cattolici, 
di fronte alle grandi realizzazioni 
sociali e culturali che sono realizza-
te con questo contributo, decidono 
di dare una mano con una firma in 
favore della Chiesa cattolica».

FORMIA

Centinaia di giovani studenti e tantissimi 
visitatori negli stand tra piazza Vittoria e 

piazzale Aldo Moro a Formia per la tre gior-
ni dell’University Village, evento di spesso-
re nazionale dedicato all’orientamento uni-
versitario, promosso dal Comune di Formia 
e dal comitato organizzativo. 
Coinvolti dodici atenei: l’Università “Bocco-
ni” di Milano, l’Università di Trento, l’Univer-
sità degli studi del Sannio di Benevento, 
l’Università degli studi di Napoli “Federico 
II”, l’Università Mercatorum, l’Università di 
Roma “Sapienza”, l’Università degli Studi di 
Udine, l’Università di Cassino e del Lazio Me-
ridionale, l’Università degli Studi di Bari “Al-
do Moro”, l’Università degli Studi di Perugia, 
l’Università degli Studi “Suor Orsola Benin-
casa”, l’Università degli Studi della Campa-
nia “Luigi Vanvitelli”. Un successo con tanti 
partecipanti, incontri, dibattiti.

Primo University village: 
dodici atenei coinvolti 

Al via gli incontri 
di Pastorale familiare

Nuove importanti date inserite 
nel calendario diocesano e 
consultabili attraverso la ho-

me page del sito web dell’arcidiocesi 
di Gaeta che riguardano i prossimi in-
contri della Pastorale familiare. I pri-
mi appuntamenti previsti sono quel-
li del 14 e 28 ottobre in quel di Gae-
ta, precisamente presso la parrocchia 
di Santo Stefano. Il mese successivo 
sarà la volta, prima della forania di 
Fondi con gli incontri delle 19.30 
presso la parrocchia di San Paolo Apo-
stolo del 4 e 11 novembre. Poi, nelle 
settimane successive, precisamente il 
18 e il 25 di novembre gli appunta-
menti della Pastorale familiare si spo-
steranno a Minturno prima di appro-
dare a Formia il 2 e il 9 di dicembre. 
A conclusione del percorso è previsto 
un incontro diocesano per il prossi-
mo 13 gennaio 2023.

La presentazione nel Duomo di Fondi 
del volume restaurato de «La Sacra Visitatio»

Venerdì scorso, nel Duomo di San Pietro 
a Fondi, è stato presentato al pubblico il 
volume manoscritto recentemente restau-

rato de La Sacra Visitatio. Il libro contiene tut-
ti gli atti della visita pastorale alle chiese dell’al-
lora diocesi di Fondi, nel 1599, dal vescovo 
Giovanni Battista Comparini che comprende-
va gli attuali comuni di Fondi, Monte San Bia-
gio, Lenola, Vallecorsa, Pastena e Campodi-
mele. Il recupero è stato possibile grazie al fi-
nanziamento dell’imprenditore Vincenzo In-
calicchio di Fondi. 
L’archivio del Duomo di San Pietro Apostolo a 
Fondi è un patrimonio storico e artistico di cro-
nache, registri parrocchiali, libri e pergamene 
che si stanno deteriorando e che necessitano di 
intervento da preservare e tramandare alle fu-
ture generazioni. Il museo è pronto a ospitare 
tutti i tesori storici e culturali che man mano si 
stanno recuperando. La presentazione è avve-
nuta alla presenza delle autorità religiose e ci-
vili della città.La “Sacra Visitatio”

Diaconi, sabato 
Andrei Chiosa 
sarà sacerdote

Attesa in tutta la diocesi di Gaeta 
per la celebrazione di sabato 8 ot-
tobre, quando alle 18 presso la Ba-

silica Cattedrale di Gaeta l’arcivescovo 
Luigi Vari presiederà la Messa con rito 
di ordinazione presbiterale del diaco-
no don Andrei Chiosa. Don Andrei è 
nato nel 1994 ed è originario della par-
rocchia dei Santi Lorenzo e Giovanni 
Battista di Formia. Dopo la maturità 
conseguita presso l’istituto tecnico eco-
nomico “Gaetano Filangieri” di Formia, 
nel 2014 è entrato presso il seminario 
regionale di Anagni, il Pontificio Colle-
gio Leoniano. Ha svolto due anni di ser-
vizio presso il Centro educativo dioce-
sano “Regina Pacis” a Quarto in provin-
cia di Napoli. Ma non solo, ha svolto 
servizio pastorale anche nelle parroc-
chie di San Pietro Apostolo di Fondi, 
San Luca Evangelista a Maranola in quel 
di Formia e Santi Lorenzo e Giovanni 
Battista a Formia.Attualmente svolge il 
ministero diaconale presso le parroc-
chie di San Giovanni Battista a Castel-
forte e dei Santi Cosma e Damiano 
nell’omonima città. Don Andrei Chio-
sa attualmente è anche assistente dioce-
sano dell’Azione cattolica dei ragazzi. 
La funzione liturgica di sabato prossi-
mo verrà trasmesso in diretta sui media 
diocesani: ovvero sulle pagine Facebook 
Arcidiocesi di Gaeta e su Radio Civita 
InBlu, in radio DAB+, Fm, App, Smart 
speaker e su radiocivitainblu.it. Emo-
zione e senso di responsabilità sono al 
centro delle emozioni del futuro sacer-
dote don Andrei Chiosa che ha spiega-
to quali sono i sentimenti di questo pe-
riodo: «Vivo questi giorni con serenità 
e tranquillità facendo le cose ordinarie. 
Sicuramente c’è un po’ di preoccupa-
zione per la responsabilità alla quale 
sono chiamato, ma con la preghiera e 
il confronto di alcuni amici sacerdoti, 
che mi sono vicini e mi accompagnano, 
sono più sereno e tranquillo». Don An-
drei celebrerà la prima volta la Messa 
domenica 9 ottobre alle 11.30 presso la 
parrocchia dei Santi Lorenzo e Giovan-
ni Battista di Formia. Ad accompagnar-
lo nell’ordinazione presbiterale il verset-
to del vangelo di Giovanni: “Nessuno ha 
un amore più grande di questo: dare la 
sua vita per i propri amici”. (Sim.Nar.)

GAETA

Sfiancati dal maltempo 

Allerte meteo e piogge incessan-
ti stanno mettendo in ginoc-

chio un territorio, ma ancor più 
stanno portando allo sfinimento 
quelle famiglie e quelle persone 
(circa duecento) che ogni volta che 
è previsto maltempo devono la-
sciare le proprie case. Sono i citta-
dini delle zone alluvionate nel no-
vembre del 2021 che sono arriva-
ti al limite della sopportazione e 
che chiedono qualcosa di appa-
rentemente semplice e condivisi-
bile: ovvero che possano stare nel-
le proprie case. 
Nei giorni scorsi, già prima degli ul-
timi sgomberi, un comitato di cit-
tadini ha preso carta e penna e 
scritto al prefetto di Latina Mauri-
zio Falco per spiegare i disagi che 
derivano dallo stato di dover ogni 
volta lasciare le proprie abitazioni 
e la «profonda disperazione e ama-
rezza di chi – come spiegano nel-
la missiva – a distanza di circa un 
anno dall’accaduto, si è visto nuo-
vamente privare dei diritti e delle 
aspettative legittime che sono pro-
prie di ciascun cittadino». Cercano 
risposte immediate i cittadini del-
le località Campiglioni-Valle Colel-
la che spiegano: «Dinanzi all’im-
mobilismo delle istituzioni locali, 
chiediamo al prefetto di Latina, di 
tornare nuovamente sui luoghi 
della nostra cittadina colpiti 
dall’alluvione, al fine di constata-
re i rischi geologici, idrogeologici e 
ambientali che ne sono connessi e 
che rappresentano una minaccia 
per l’intero territorio comunale». 

Simone Nardone

ITRI

Quest’anno a Gaeta la fe-
stività della Beata Vergi-
ne Maria del Rosario ri-
cade nei festeggiamenti 

per i quattrocento anni dalla 
fondazione dell’omonima con-
fraternita. Venerdì prossimo si 
celebra la festa liturgica della Re-
gina delle Vittorie, in ricordo di 
quello storico 7 ottobre del 
1571, quando nelle acque di Le-
panto avvenne la disfatta della 
flotta turca ad opera della Lega 
Santa ideata da papa Pio V. Non 
bisogna dimenticare che, nel 
museo diocesano di Gaeta, si 
conserva lo stendardo della flot-
ta pontificia issato durante quel-
la storica battaglia navale. Pochi 
anni dopo, il 1 ottobre 1622, 
nella città murata di Gaeta ini-
ziava le proprie attività assisten-
ziali la confraternita del Santis-
simo Rosario. 
Sono passati quattro secoli, va-
rie dominazioni, soppressioni e 
distruzioni di luoghi di culto, 

ma il pio sodalizio continua an-
cor oggi la propria opera. Il pros-
simo 7 ottobre si concluderan-
no le celebrazioni per l’anniver-
sario della fondazione proprio 
nel giorno della festa mariana: 
alle 17.30 presso la chiesa di San 
Domenico si svolgerà la preghie-
ra comunitaria del Rosario; a se-
guire l’arcivescovo Luigi Vari pre-
siederà la Messa; alle 19.30 si 
terrà il concerto Lodiamo Ma-
ria, eseguito dal coro dell’arci-
diocesi di Gaeta diretto dal mae-
stro Antonio Centola e accom-
pagnato all’organo dal maestro 
Olga Caiazza. Fino al 7 ottobre 
sarà possibile lucrare l’indulgen-
za plenaria straordinaria conces-
sa da papa Francesco, visitando 
la chiesa di San Domenico e del 
Rosario, recitando la preghiera 
del Signore e il simbolo della fe-
de, confessandosi, comunican-
dosi e pregando secondo le in-
tenzioni del Papa. 

Lino Sorabella

Madonna del Rosario, la confraternita 
compie 400 anni. Celebrazioni venerdì

DI FEDERICA CENTOLA * 

Il 18 settembre si è con-
clusa, a Firenze, la 4ª edi-
zione del festival nazio-

nale dell’economia civile. 
Durante tutto l’evento si so-
no alternati diversi ospiti e 
relatori. L’apertura è avvenu-
ta presso l’Università degli 
studi di Firenze con i saluti 
della rettrice Alessandra Pe-
trucci che ha presentato 
l’economia come una scien-
za sulla quale si basano i 
princìpi della cittadinanza 
attiva e del bene comune. 
Nicolò Bellanca ha racconta-
to quelle che erano le idee di 
Giacomo Becattini, invento-
re dei distretti industriali. Il 
suo pensiero era quello di 
creare un intreccio politico tra 
scienza economica ed uma-
nità. Durante la mattinata 
Luigino Bruni, presidente del-
la scuola di economia civile, 

ha considerato il mutuo van-
taggio tra i princìpi dell’eco-
nomia civile. Giuliano Ama-
to, presidente della Corte co-
stituzionale, ha sollecitato il 
volontariato ad assumersi più 
responsabilità. Leonardo Bec-
chetti, direttore del festival e 
cofondatore di NeXt, ha lan-
ciato l’idea di un futuro dove 
l’Europa può cambiare ed es-
sere amica. Questo si è con-
cluso con la consegna del pre-
mio “David Sassoli”. La sera-
ta è stata all’insegna della mu-
sica con l’intervento di Stefa-
no Zamagni, presidente del-

la Pontificia Accademia delle 
Scienze Sociali. 
Il secondo giorno è iniziato 
con le canzoni, molto signifi-
cative, del cantautore Loren-
zo Baglioni. La testimonian-
za di Yvan Sagnet, attivista e 
fondatore di Nocap un’asso-
ciazione che si batte contro lo 
sfruttamento dei lavoratori nei 
campi e ha aiutato riflettere 
sull’importanza della dignità 
dei lavoratori. Nel pomerig-
gio, il cardinal Matteo Maria 
Zuppi ha invitato tutti a vive-
re nella fraternità, senza la 
quale non ci sarebbe storia. La 
giornata si è conclusa con il 
concerto “Civil Heroes”, in 
piazza della Signoria. Il festi-
val è volto al termine con le 
parole piene di speranza di 
Stefano Ciafani, presidente di 
Legambiente: «il mondo ha 
bisogno di peace building». 

* referente 
del progetto Policoro Gaeta

La quarta edizione si è 
conclusa a Firenze con 
parole di speranza  
Il racconto della referente 
del progetto Policoro 
della diocesi 

Festival dell’economia civile


